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Tutele Sicurezza Polizia Penitenziaria 

Emergenza Covid  - Riunione  DAP   
 

Si è svolta stamane la videoconferenza con il Direttore Generale del Personale PARISI, presente 

anche il Vice Capo del DAP TARTAGLIA, sulla gestione nelle Sedi dell’emergenza sanitaria Covid.  

E’ stata l’occasione per ribadire che serva intensificare i momenti di confronto in questa difficile fase 

perché  troppe sono le situazioni che non possono restare irrisolte. 

I tempi non consentivano di entrare nel merito delle moltissime segnalazioni che abbiamo dai 

Responsabili FNS CISL sul Territorio ma abbiamo colto l’occasione per evidenziare alcuni aspetti 

generali, riservandoci di fornire nel brevissimo tempo al DAP un report più dettagliato sulle 

situazioni vissute nelle regioni e sulle quali servono interventi urgenti da parte del Dipartimento per 

verifiche e soluzioni. 

Il D.G. Parisi ha fornito inizialmente alcuni dati sulle forniture di dispositivi che l’Amm.ne avrebbe 

distribuito tramite i PRAP e nello specifico:  1.797.000 mascherine di tipo chirurgico, 336.000 

mascherine di tipo Fpp2, circa 1800 kit di protezione completi da ripartire tra Reparti. A questo si 

aggiungeranno alcune integrazioni per effetto dell’accordo con il Commissario Straordinario 

ARCURI per circa 25.000 mascherine Fpp2 o 3  alla settimana.  Riguardo ai dati ci è stato 

confermato che ad oggi sono 164  i casi di Colleghi contagiati, mentre i detenuti sono circa 130. 

Nel nostro intervento si è segnalato che certe informazioni non tornano con ciò che accade nella 

realtà, con dispositivi forniti spesso in numero insufficiente, con tipologie non certificate, senza 

soprattutto nessun protocollo anti-contagio stabilito a livello locale, dove il Personale è esposto oltre 

misura ai rischi nel prestare servizio. 

Abbiamo segnalato l’esigenza di investire nella sanificazione degli ambienti di lavoro, degli spazi 

comuni del personale, degli automezzi. Così come serve che il Ministero della Salute disponga 

maggior efficienza nei controlli preventivi sui pre-triage degli Istituti. 

Occorre a nostro parere prevedere specifici momenti di formazione al personale che, nella 

maggioranza dei casi, sta facendo il massimo con formazione autodidatta tramite media, social e 

quanto altro, favorendo così spesso caos nelle informazioni che circolano nei Territori. 

Si è richiesto di valutare l’esigenza di costituire una “cabina di regia” che possa essere di supporto e 

sostegno ai PRAP ed Istituti in questa fase, potendo rapidamente intervenire sui bisogni che 

emergono in base a diverse situazioni tra regioni. 

Infine abbiamo ribadito che oltre ad intensificare riunioni specifiche continue sul tema serve 

prevedere il prima possibile anche dei confronti per ciò che attiene ai Diritti del personale, rispetto 

anche a riconoscimenti specifici per tutti coloro che hanno lavorato ed operano ancora nelle situazioni 

più esposte ai rischi di contagio.  

Al termine il Dott. Parisi ha assicurato che prendendo spunto da alcune osservazioni – ed attendendo 

anche gli ulteriori contributi che invieremo nei prossimi giorni – avvierà subito le verifiche necessarie 

per affrontare le difficoltà ed i bisogni del Personale. 

Cordiali saluti.   

                                                        Ing. Pompeo Mannone 
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